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FARMACIE ON LINE: NUOVI MERCATI, NUOVI PERICOLI 
Domenico Di Giorgio - AIFA 
 
Internet ha cambiato radicalmente l’approccio dei consumatori agli acquisti: l’e-commerce è iniziato con beni 
facili da vendere in siti che potevano mostrare solo una descrizione testuale dell’oggetto (come CD o libri), per 
poi espandersi virtualmente a qualsiasi tipo di merce, quando la crescita della rete e l’avanzare della 
tecnologia hanno reso possibile costruire negozi più complessi.  
All’inizio, i clienti avevano difficoltà a trovare fornitori, quindi non erano molto interessati a cambiare negozio, a 
meno che non incontrassero problemi: il prezzo era solo una parte del quadro, ma anche l’affidabilità del 
fornitore era considerata importante. 
Negli ultimi anni, la disponibilità di connessioni rapide ha reso più semplice l’accesso ai negozi on line: ora è 
possibile confrontare prezzi e comprare qualsiasi tipo di prodotto, senza bisogno di uscire di casa. Adesso non 
è più così difficile confrontare i prezzi, e i clienti possono fare in proprio una rapida ricerca su disponibilità e 
prezzi di qualsiasi bene in cui siano interessati: possono cambiare di continuo fornitore, secondo la loro 
convenienza (reale o percepita). 
 
Questo approccio viene oggi utilizzato per ogni tipo di bene, medicinali inclusi: molti consumatori non 
sembrano consapevoli dei rischi specifici legati all’acquisto dei medicinali on line, e quindi si servono di 
farmacie informatiche con la stessa disinvoltura con cui utilizzano i negozi virtuali di CD e DVD... senza 
considerare il dato, ovvio, che CD e DVD non vengono comprati per ottenere effetti terapeutici! 
 
Non è facile avere dati ufficiali sui volumi di vendita, ed è ovviamente difficile fornire percentuali o quote di 
mercato riguardo le differenti tipologie di farmacia disponibili in rete: secondo i dati di servizi come 
Ranking.com o Alexa, sembra che il mercato informatico dei farmaci sia ancora relativamente piccolo (la prima 
farmacia nella classifica di popolarità di Alexa si trova intorno alla posizione 2.000), quindi c’è ancora molto 
spazio per i “piccoli truffatori”, persone che fanno da broker per prodotti sospetti provenienti dall’Asia, che 
rivendono medicinali scaduti o rubati, o che praticano il “phishing”, cioè rubano identità informatiche o soldi 
(dalla carta di credito degli sprovveduti clienti) senza inviare alcun prodotto.  
 
Questo breve articolo ha lo scopo di illustrare alcuni dei rischi sopra citati, con esempi reali: si tratta di una 
schematizzazione di un fenomeno in continua evoluzione, quindi non potrà essere esaustivo. 
 
La normativa sulle farmacie on line  
La normativa sul commercio on line dei farmaci è ancora poco sviluppata nella gran parte dei paesi europei: le 
autorità hanno difficoltà a regolamentare questo tipo di mercato, perché non è localizzato in una singola 
nazione, e qualsiasi limitazione alle attività di farmacie on line nazionali (dove non sono esplictamente proibite) 
potrebbe essere considerata un ostacolo alla libera circolazione delle merci. 
La sentenza della Corte Europea di Giustizia (ECJ) nel caso DocMorris (caso C-322/01) è incentrata sulla 
necessità di assicurare la sicurezza dei medicinali, e servizi farmaceutici appropriati. 
 
Secondo la sentenza, ci sono alcuni standard di sicurezza, rilevanti per la salute, che chi vuole gestire una 
farmacia virtuale deve comunque rispettare:  
 

1. Collegamento a una farmacia “reale” autorizzata  
2. Un programma di assicurazione di qualità che garantisca 

a) appropriatezza di confezionamento, trasporto e consegna 
b) consegna alla persona che ha fatto l’ordine, o a un suo delegato,  
c) la raccomandazione ai clienti di rivolgersi al proprio medico curante in caso di problemi, 

3. Fornitura di medicinali registrati e autorizzati 
4. Sistema per segnalare i rischi (per esempio, inclusione nei siti di una nota su come segnalare i rischi) 
5. Sistema di tracciamento delle spedizioni. 

 
Una ricerca del Ministero della Salute tedesco mostrava che nel 2007 solo Olanda e Regno Unito avevano 
degli standard di sicurezza per il commercio “a distanza” di farmaci comparabili a quelli assicurati dalla 
normatica della Germania (Overview of mail order trade in medicinal products from the EU/EEA, Dr. Niels-J. 
Seeberg-Elverfeldt, Federal Ministry of Health, Germany, 2007). 
 
Nel 2007, il Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa ha adottato una risoluzione sulle “Buone pratiche di 
distribuzione postale dei medicinali”. Questa risoluzione è un passo importante nella protezione della 
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sicurezza dei pazienti e della qualità dei medicinali distribuiti a distanza, data l’assenza di regolamentazioni su 
qualità e sicurezza connessi a questo tipo di commercio. 
La risoluzione ResAP(2007)2 sulle “Buone pratiche di distribuzione postale dei medicinali”  
(https://wcd.coe.int/ViewDoc.jsp?Ref=ResAP(2007)2&Language=lanEnglish&Ver=original&Site=CM&BackCol
orInternet=9999CC&BackColorIntranet=FFBB55&BackColorLogged=FFAC75) protegge la sicurezza dei 
pazienti e la qualità dei medicinali distribuiti, comprende tra le altre cose standard per:  

�  responsabilità e mezzi per la consegna; 
�  appropriatezza delle indicazioni e delle informazioni ai pazienti; 
�  obbligo di notifica degli effetti collaterali, delle interazioni, di allerta, richiami e difetti di qualità di 

medicinali distribuiti per via postale, dal paziente e al paziente; 
�  esclusione dal commercio a distanza dei medicinali non appropriati per la distribuzione postale;  
�  promozione e pubblicità dei servizi di distribuzione postale; 
�  gestione delle prescrizioni mediche per la distribuzione postale di medicinali soggetti a prescrizione 

obbligatoria; 
�  facilitazione della cooperazione internazionale.  

             
Le richieste della risoluzione sono chiaramente legate con la sopra citata sentenza DocMorris: in particolare, il punto 
inerente la distribuzione dei soli prodotti autorizzati è stato sottolineato nella risoluzione in maniera chiara, che indica che 
possono essere inviati dalla farmacia postale soltanto farmaci autorizzati nella nazione del paziente.  
Gli standard inclusi nella risoluzione possono essere una ispirazione per “strumenti della qualità” applicabili a livello 
globale per proteggere i pazienti: purtroppo, i Paesi europei possono cercare di applicarli soltanto alle farmacie 
virtuali localizzate nella loro area, laddove la gran parte dei siti internet del settore, stando a studi indipendenti 
effettuati da WHO e AIFA, operano da server localizzati in USA, o in Asia.  
 
I pazienti europei e le farmacie on line  
Questa carenza di normativa specifica, e la facilità di accesso ai negozi on line, hanno creato un mercato 
(relativamente piccolo) per i consumatori europei: il cambio vantaggioso euro/dollaro, e lo sviluppo di sistemi 
sicuri per le transazioni con carta di credito, sono stati pure fattori incentivanti nel convincere alcuni pazienti 
europei a servirsi delle farmacie on line americane (o presunte tali). 
  
Secondo la valutazione dei sito certificatore statunitense Pharmachecker, la principale ragione che spinge i 
clienti a passare dalla farmacia tradizionale a quella on line è economica (prezzi bassi, sconti per acquisti di 
grossi quantitativi, accesso a “generici” di farmaci che nella propria nazione esistono solo come farmaci “di 
marca”), o personali (acquisto anonimo di medicinali legati a certe patologie – come le disfunzioni erettili; 
praticità dell’acquisto a distanza con consegna a domicilio): c’è poi una piccola parte di clienti che usano 
questi servizi per avere accesso a medicinali innovativi che nella propria nazione non sono ancora autorizzati. 
 
Lo stesso sito elenca anche una serie di rischi legati a questo tipo di acquisto: economici (“tasse nascoste” e 
costi per la spedizione), e sanitari (qualità dei medicinali – la parola “contraffatto” non viene usata, ma è la 
prima a venire alla mente; mancanza di controlli sulla prescrizione – il paziente potrebbe avere accesso a un 
medicinale pericoloso per la sua salute, senza alcun consulto medico). 
 
L’agenzia regolatoria statunitense, FDA, d’altra parte, sottolinea in un suo documento i rischi legati alla salute 
(Buying Prescription Medicine Online: A Consumer Safety Guide, nel sito FDA, 
http://www.fda.gov/buyonlineguide/Buy_meds_online_all_resources.htm#brochures, 2005-2006): i generici 
non autorizzati, prodotti fuori dagli USA, senza controlli di qualità ufficiali, non sono considerati in maniera 
molto diversa dai farmaci contraffatti, dato che dal punto di vista regolatorio sono entrambi da vedere come un 
rischio per il paziente, a causa per esempio degli effetti collaterali non valutati a breve e lungo termine. I 
“generici non autorizzati” sono prodotti con ingredienti attivi differenti da quelli dei farmaci registrati – per 
tipologia, o per via sintetica di ottenimento dell’ingrediente: di conseguenza c’è possibilità che impurezze non 
considerate, legate alla via sintetica utilizzata o al basso livello di qualità della produzione, risultino dannose 
per la salute. 
D’altronde, i consumatori percepiscono come rischio principale quello di breve termine, ovvero quello 
economico: pagare senza ricevere medicinali, un rischio comprensibile a tutti, tanto che la maggior parte delle 
“liste nere” di farmacie on line che si trovano nei forum di consumatori sono legate a questo problema.  
 
In assenza di un metodo ufficiale di approvazione e certificazione delle farmacie on line in Europa, i 
consumatori europei sembrano affidarsi fondamentalmente alle informazioni fornite da risorse private (come 
pharmachecker.com, o i progetti Wiki incentrati sulle frodi informatiche): esistono molte guide on line per i 
clienti (comprese quelle false, che certificano in maniera dolosa i siti fraudolenti), che forniscono indizi su 
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come identificare le farmacie on line false (come quelle che servono ad acquisire dati personali da riutilizzare 
a scopi criminosi), i venditori di “generici poco costosi” (che spesso vengono presentate come farmacie 
canadesi, ma in realtà operano dall’Asia – una delle fonti di medicinali contraffatti per le quali esistono già 
numerosi riscontri nella cronaca), e le farmacie on line affidabili e autorizzate. 
 
False farmacie on line  
Le false farmacie on line sono generalmente una grossolana replica di quelle reali: sono realizzate per attirare 
gli utenti poco esperti di internet, come capita anche per i messaggi usati per il “phishing” e altre truffe on line. 
L’enorme quantità di messaggi di “spam” che vengono inviati per promuovere questi siti garantisce buone 
probabilità di trovare possibili vittime, e conseguentemente produce buoni utili alle organizzazioni criminali 
interessate.  
Questo tipo di siti viene usato nell’ambito delle attività di organizzazioni criminali ben note, come quelle del 
fantomatico “Alex Polyakov” – che viene così descritto nei siti anti-spam collaterali al progetto Wikipedia. 
 
Alex Polyakov promuove attraverso lo spam molti siti internet, come Canadian Health&Care, xynaVolume, VIP 
Pharmacy, Exquisite fake watches, Hoodia Life, HGH Life, My Canadian Pharmacy, International RX, US 
Drugs. Attraverso questi siti si impadronisce dei dati delle carte di credito degli incauti acquirenti. Non ordinate 
da questi siti. 
Attualmente, è considerato al primo posto tra i diffusori di spam mondiali, e gli viene attribuita una percentuale 
del 12% sul totale dello spam diffuso in rete. In altri periodi gli è stata attribuita una percentuale dello spam 
diffuso addirittura superiore al 70%. 
È noto per le seguenti attività criminali: 
1) Spamming; 2) Truffe informatiche legate a falsi investimenti (scam); 3) Phishing attraverso false mail di 
banche ed eBay; 4) Riciclaggio di denaro; 5) Pornografia infantile (distribuzione, diffusione, vendita); 6) 
Controllo di reti informatiche altrui attraverso virus (botnet); 7) Furto di identità informatiche e carte di credito; 
8) Truffe informatiche realizzate attraverso false offerte d’impiego; 9) Truffe informatiche realizzate attraverso 
false offerte di diplomi; 10) Spam su MySpace.com; 11) Corruzione di un webmaster francese al fine di 
ottenere ospitalità per i propri siti; 12) Sfruttamento di domini internet senza pagamento (Domain kiting – 
realizzato ricorrendo alla ripetizione sistematica dei “periodi di prova”); 13) “Furto” di server attraverso il loro 
controllo a distanza (nameserver hijacking); 14) “Furto” di siti attraverso il loro controllo a distanza. 
 
Questa è la descrizione che le stesse fonti Wiki danno di uno dei siti dell’organizzazione di “Polyakov”, 
Pharmacy Express. 
 
Pharmacy Express è l’ennesima operazione illegale rivolta a consumatori inesperti, e usa una presunta 
farmacia che dichiara di offrire medicinali a prezzi scontati. Come per molti altri spam farmaceutici, 
praticamente ogni singola informazione nel sito è falsa. I siti non sono sicuri, non viene inviato nulla a chi 
ordina da questi siti, e il sito serve fondamentalmente a rubare i dati delle carte di credito e le identità digitali 
degli incauti clienti.  
Pharmacy Express è probabilmente collegata alla organizzazione criminale informatica nota come “Yambo 
Financials”, che è collegata a molte attività illegali come la pornografia infantile e i furti di carte di credito. 
L’organizzazione è anche responsabile dello spam di “MyCanadianPharmacy.com” che ogni giorno raggiunge 
milioni di utenti della rete. 
  
Un utente esperto della rete difficilmente cadrebbe vittima delle proposte di queste false farmacie: tutte le 
informazioni su certificazioni e sicurezza sono chiaramente false, per cui non c’è motivo di credere che le altre 
indicazioni sui prodotti in vendita siano affidabili.  
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Alcuni falsi sigilli di approvazione ripresi dal sito di una sedicente farmacia canadese: il sito che imita quello 
dell’agenzia regolatoria americana (FDA) è attribuito a una inesistente “American Drug Administration”. Il link 
collegato a questo sigillo apre una nuova pagina, ma ovviamente non quella di “approvazione” del sito FDA, 
bensì quella di una falsa approvazione contenuta nello stesso sito della falsa farmacia on line, come si vede 
nella seguente illustrazione.  
 

 

 
  
Tutte le informazioni e i contatti riportati nella “pagina di approvazione” sono falsi: il nome dell’amministratore 
delegato (CEO) è stato ottenuto attraverso un furto di identità digitale... 
 

 
...e viene usato come contatto per molti siti diversi, abbinato a indirizzi di Vancouver, Winnipeg o altre città 
canadesi, secondo necessità. 

 
A volte, i sigilli di approvazione sono solo simili a quelli veri (il sigillo PharmaChecker imita quello di 
PharmacyChecker, un vero sito certificatore; quello CIMA è una versione modificata del simbolo 
dell’associazione di farmacisti canadese CIPA...): tutti questi sigilli falsi sono collegati a pagine di 
approvazione che non si trovano, come sarebbe normale per veri sigilli di approvazione, nei siti dell’ente 
certificatore, bensì in quello della farmacia on line (il vero indirizzo della pagina spesso viene “nascosto” per 
evitare che la truffa sia troppo evidente). 
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Per risultare più convincenti verso i clienti, alcune farmacie on line dichiarano di avere una sede e dei 
magazzini, di cui riportano foto e indirizzi: un controllo degli indirizzi sulle risorse disponibili in rete (come 
Google Maps) permette di verificare che i palazzi delle foto non possono essere localizzati agli indirizzi 
riportati (che spesso sono del tutto inventati). Falsi palazzi, e falsi dottori nello staff: i truffatori compongono i 
propri siti sfruttando librerie commerciali di immagini, quindi capita di ritrovare le stesse foto associate a 
indirizzi o qualifiche diverse in siti completamente differenti. 
 

 

 
La “pagina di check out sicuro” è una normale pagina http (non “sicura”), anziché https. 
  
Queste false farmacie non sono un rischio per la salute dei clienti, ma per quella delle loro finanze: recenti 
studi effettuati da diverse autorità europee (inclusa la task force anti contraffazione italiana, IMPACT Italia) 
hanno confermato che le attività in cui sono coinvolti questi siti sono il furto di identità digitali e carte di  credito, 
non ci sono farmaci da spedire, ma solo transazioni bancarie da gestire. 
Nessuno di questi siti risulta tra quelli più popolari nel settore farmaceutico secondo le classifiche dei siti come 
ranking.com; ricerche indipendenti effettuate per esempio sul database Whois (http://www.who.is) da WHO e 
AIFA rivelano che i server su cui operano molti di questi siti sono in Russia o in Cina, e che quando i server 
sono negli USA, i dati archiviati relativi al responsabile della registrazione sono imprecisi o chiaramente falsi. 
 
 

 
Il dominio è registrato da una compagnia denominata “Canadian Meds LLC”, titolare di molti altri domini simili: 
l’indirizzo relativo riportato nel database non è poi così... falso, visto che è comunque collegabile alla 
farmaceutica: è quello dell’associazione dei  farmacisti della British Columbia.  http://www.bcpharmacists.org/ 
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Venditori dei cosiddetti “Generici economici” e “in tegratori”  
Esistono in rete numerosi siti che vendono vere medicine, ma non nelle versioni autorizzate, con marchio e 
produzione certificata dalle autorità regolatorie, bensì come “copie generiche” che vengono dichiarate 
“autorizzate in Nazioni diverse dagli USA”, per lo più India e Cina. 
Secondo gli studi sopra citati di WHO e AIFA, queste farmacie operano per lo più da server americani, e si 
limitano a offrire un servizio di intermediazione: raccolgono gli ordini attraverso un sito localizzato nella loro 
nazione (generalmente USA, anche se è riportato anche un recente caso italiano), e poi girano gli ordini ai loro 
fornitori in India e Cina, che provvedono a spedire i prodotti direttamente ai clienti. 
Se la normativa nazionale non permettere di vendere (né di promuovere) certe tipologie di farmaci, specie se 
soggette a prescrizione medica, questi rivenditori cambiano l’oggetto della loro attività, chiamando i loro 
prodotti non “generici economici”, ma “integratori”. A questi “integratori” vengono attribuiti, nella pubblicità dei 
siti, gli stessi effetti dei corrispondenti farmaci, per lo più quelli destinati alle disfunzioni erettili. 
Secondo il sito FDA, l’agenzia americana ha preso iniziative contro queste tipologie di prodottifin dal 2003, 
sequestrando merce per milioni di dollari: sebbene venduti ed etichettati come integratori, in effetti erano da 
considerare a tutti gli effetti come medicinali non autorizzati, sia in termini di atrtività presunte, che di principi 
attivi riscontrati a livello analitico. 
Queste farmacie on line sono una fonte significativa di prodotti contraffatti: la qualità dubbia dei farmaci 
commerciati attraverso questi siti trova riscontro in studi e investigazioni indipendenti, realizzati da diverse 
istituzioni di nazioni europee come Italia, Portogallo, Svizzera, UK. 
FDA ha realizzato una ricerca su queste farmacie, pubblicando poi una guida per i clienti, che sottolinea i 
rischi relativi all’acquisto di medicinali da fonti non controllate (http://www.fda.gov/buyonlineguide/).  
I problemi principali per i clienti di questo tipo di negozio on line sono così schematizzati nella guida: 
Alcune medicine vendute su internet: 

·  sono false (prodotti contraffatti o “copiati”)  
·  hanno un dosaggio troppo alto o troppo basso 
·  contengono ingredienti pericolosi 
·  sono scadute 
·  non sono state approvate da FDA (e non sono state controllate per qualità ed efficacia) 
·  non sono state prodotte secondo gli standard di sicurezza previsti 
·  non possono essere utilizzate insieme ad altre medicine che state assumendo 
·  non vengono etichettate, conservate e spedite in maniera idonea. 

 
La normativa USA, così come quella italiana, non permette l’acquisto di alcune medicine in assenza di una 
prescrizione medica: la cosa è riportata nella guida. 
 
FATTI VISITARE E PARLA COL TUO DOTTORE 

·  Parla col tuo dottore, e sottoponiti a una visita prima di prendere un nuovo farmaco per la prima volta.  
·  Utilizza SOLAMENTE medicine prescritte dal tuo dottore, o da un altro medico affidabile, che abbia 

l’abilitazione a prescrivere medicine negli USA.  
·  Chiedi al tuo dottore se ci sono adempimenti da soddisfare per ricevere la prescrizione richiesta. 

 
Stidi indipendenti realizzati da diverse autorità regolatorie (come FDA, Swissmedic, Infarmed) e da strutture 
specializzate nella lotta alla contraffazione di medicinali (come IMPACT-Italia) hanno rivelato che in queste 
farmacie c’è una alta incidenza di prodotti contraffatti o al di sotto degli standard: la sopra citata guida FDA 
“The Possible Dangers of Buying Medicines Online” (“I rischi possibili per chi acquista medicine in rete”) 
riporta alcuni esempi interessanti.  
 
Versioni contraffatte del medicinale Xenical, approvato da FDA per la perdita di peso, e che contiene come 
ingrediente attivo orlistat, sono state recentemente acquistate da tre consumatori attraverso due differenti siti 
internet. L’agenzia ha annunciato nel maggio 2007 che nessuna delle capsule ricevute dai clienti conteneva 
effettivamente orlistat. Le analisi di laboratorio hanno rivelato che uno dei prodotti conteneva sibutramina 
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(l’ingrediente attivo di Meridia, un farmaco soggetto a prescrizione indicato per le persone obese che devono 
perdere peso o mantenere peso dopo una dieta).  
Utilizzare un farmaco che contiene un ingrediente attivo diverso da quello prescritto dal medico è 
generalmente pericoloso. 
FDA ha anche recentemente investigato sui casi di alcuni clienti che avevano acquistato su Internet prodotti 
come Ambien (zolpidem tartnate), Xanax (alprazolam), Lexapro (escitalopram oxalate), Ativan (lorazepam). Al 
posto del medicinale richiesto, molti clienti hanno ricevuto un prodotto a base di aloperidolo, una potente 
medicina dall’attività antipsicotica. Conseguentemente all’assunzione di questi farmaci, sono stati effettuati 
diversi trattamenti d’emergenza per sintomi come difficoltà respiratorie, spasmi e irrigidimenti muscolari, che 
sono registrati come possibili effetti collaterali dell’aloperidolo.. 
  
Lo studio portato a termine da IMPACT – Italia era focalizzato sui differenti rischi collegati a questo tipo di 
acquisti: il risultato della prima fase dello studio ha mostrato che solo uno dei trenta siti esaminati ha inviato 
effettivamente il prodotto promesso (ovvero il farmaco originale), mentre gli altri hanno inviato farmaci 
contraffatti o “copie generiche non autorizzate” (con ingredienti diversi da quelli previsti, o con impurezze non 
valutate e con una qualità di produzione quantomeno dubbia). Oltre il 40% dei siti presi in esame si sono 
rivelate essere farmacie del tutto false, dedite ad attività criminose diverse dalla distribuzione di prodotti 
contraffatti (furto di identità digitale, phishing). 
 
Farmacie on line regolari: serve un sistema di accr editamento  
In alcune nazioni europee, come negli USA, è la vendita di medicinali per posta è autorizzata: la sopra citata 
ricerca del Ministero della Salute tedesco sottolinea che solo alcune nazioni europee hanno autorizzato 
esplicitamente il commercio on line dei medicinali. (Overview of mail order trade in medicinal products from the 
EU/EEA, Dr. Niels-J. Seeberg-Elverfeldt, Federal Ministry of Health, Germany, 2007). 
Alcune organizzazioni pubbliche (come la Royal  Pharmaceutical Society of Great Britain, RPSGM - 
http://www.rpsgb.org) o private (come l’americana National Association Boards of Pharmacy, o il già citato sito 
PharmacyChecker.com) hanno affrontato il problema dell’accreditamento delle farmacie regolari, ovvero 
quelle collegate a farmacie tradizionali (negozi autorizzati sul territorio), e quelle attive solo in rete, ma 
approvate a seguito di ispezioni o di altre operazioni di convalida. 
 
Le istituzioni americane hanno sviluppato uno schema di accreditamento per entrambi i tipi di farmacia: quelle 
on line che non sono collegate a una farmacia territoriale, possono accreditarsi collaborando a un programma 
di convalida, e possono essere valutate attraverso campionamenti, ispezioni o acquisti di prova (gli schemi di 
accreditamento privato considerano anche le valutazioni dei clienti del sito). 
Le farmacie accreditate vengono poi elencate in una pagina del sito dell’istituzione certificante, e vengono 
autorizzate a inserire un sigillo di approvazione ufficiale nel loro sito, con un “link” alla pagina dell’istituzione 
che riporta l’elenco delle farmacie approvate: i falsi sigilli mostrati prima, ripresi dai siti di “phishing”, sono un 
indizio del fatto che questo sistema di accreditamento sta diventando familiare ai clienti, ma non è ancora così 
noto al pubblico, sicché anche una sua grossolana imitazione può risultare efficace nel convincere i pazienti 
inesperti dell’affidabilità di una falsa farmacia.  
 
Il progetto di accreditamento dell’associazione britannica RPSGB richiama quello americano, ma si limita a 
prendere in considerazione il collegamento tra negozio on line e farmacia autorizzata sul territorio: il logo di 
approvazione che viene rilasciato serve soltanto a identificare le farmacie on line connesse a negozi approvati.  
 
Il logo è stato sviluppato per permettere ai clienti di identificare immediatamente i siti gestiti da farmacie 
autorizzate, e registrate dalla RPSGB.   
Il logo serve non solo a fornire ai pazienti l’evidenza della connessione tra il sito e una farmacia territoriale, ma 
anche a permettere di verificare facilmente i dettagli della registrazione della farmacia e del farmacista, 
attraverso un semplice collegamento al sito della RPSGB (raggiungibile con un clic sul logo riportato nella 
pagina della farmacia on line).  
 
Tutte le istituzioni citate agiscono a livello nazionale: a causa delle diverse normative vigenti nei vari Stati, è 
effettivamente difficile per qualsiasi istituzione trovare una maniera per dare ai pazienti una informazione 
ufficiale e affidabile sulla qualità delle risorse disponibili in rete, data la loro localizzazione al di fuori dell’area di 
competenza degli enti.  
 
Potrebbe essere utile a questo proposito uno schema di accreditamento sviluppato a livello di “macroregione” 
o continente, che coinvolga le varie agenzie dell’area in un programma di ispezione e convalida delle farmacie 
on line localizzate in ogni Stato: istituzioni internazionali come il Consiglio d’Europa potrebbero sviluppare la 
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procedura di accreditamento, considerando non solo l’esistenza di una farmacia territoriale collegata al sito, 
ma anche la possibilità di effettuare acquisti di prova, campionamenti e ispezioni, utilizzando risorse nazionali 
o della stessa istituzione internazionale. L’elenco dei siti approvati andrebbe poi pubblicato in un sito ad hoc, 
con le indicazioni delle istituzioni coinvolte nell’approvazione del sito.  
 
Un marchio di qualità “regionale” di questo tipo, adeguatamente supportato e promosso, potrebbe essere 
facilmente identificato dai clienti: invece di dover identificare decine di diversi marchi nazionali, i pazienti 
potrebbero dover memorizzare 3-4 sigilli “internazionali”, e potrebbero facilmente controllare in rete tutte le 
informazioni rilevanti inerenti la farmacia on line cui vogliono rivolgersi.  
Nel Direttorato Europeo sulla Qualità dei medicinali (EDQM), è già attivo un Comitato Europeo sulla 
Farmaceutica (European Committee on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care, già “Council of Europe 
Committee of Experts on Pharmaceutical Questions”) che sta valutando il progetto di “marchio di qualità” per i 
siti internet che vendono farmaci: progetti simili potrebbero a breve essere sviluppati da istituzioni 
internazionali che lavorano a livello di macroregione in aree diverse, come WHO. 
 
Conclusione  
La migliore conclusione per questa disamina viene ancora dal documento FDA citato prima: il commercio on 
line è una ottima risorsa per i clienti... 
(...) ma quando si decide di comprare farmaci attraverso que sti canali, è importante essere molto 
attenti.  
Alcuni siti vendono farmaci che potrebbero non essere sicuri, e potrebbero mettere a rischio la vostra salute. 
 


